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Dedico this mio libro a tutte le PERSONE descritte in this mia opera letteraria, Che Hanno Fatto parte della mia vita, a tutte le compagne Che Hanno Condiviso il mio percorso di vita, Specialmente un Quelle Che Non ci Sono Più e il Che, tuttavia, rimarranno sempre nel mio cuore.

Il mio ringraziamento E indirizzato, InOLTRE,

a tutti Quelli che Hanno contribuito alla buona riuscita della pubblicazio-ne of this mio saggio autobiografico

e un grazie Soprattutto un voi, Gentili Lettori,

Che mi onorate della Vostra ATTENZIONE.

Ho scritto tutto con amore, rispettando la cronologia sincera e verità, au-spicando quindi Che this mia opera Sia di Vostro gradimento.

Buona Lettura.

Vostra Angela Gaudio


  




  




  Introduzione


di Pasquale Solano

Premetto Che l'Autrice Angela Gaudio Non E Alla sua prima esperienza editoriale, quindi È già cono-sciuta nel Settore della letteratura italiana. Infatti, ha all'attivo Già diversificazione Saggi di poesie, Raccolte Molto apprezzate Dalla critica nazionale.

La Proposta letteraria Che ci accingiamo a leggere ed apprezzare in Realta Oltre un un'allettante biografia rappresenta Anche il costume, con la relativa tradi-zione di un'epoca Che ABBIAMO da poco alle Spalle ed intendiamo riferirci ai mitici anni '60; quindi il Suo racconto di vita PUÒ Essere Certamente considerato storia a tutti Gli Effetti.

La SUA biografia, Nella Quale Si Può rispecchiare be-nissimo la nostra Generazione, INIZIA nel Periodo post-bellico Che Vede la Nazione testimone Di Una Crisi Profonda, Dalla which risorgerà gradatamente in maniera brillante.

La narrazione Viaggia con un Messaggio Semplice, comprensibilissimo, alla Portata di Tutti e non evi-denzia il lusso di un mondo sfrenato, ma la Povertà di Una generazione, su Uno stile prettamente Umano.

Infatti, I Protagonisti menzionati nel libro Sono PERSONE Semplici, comuni, che sì adeguano allo Visualizzazione di stato
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vitae, senza pretendere l'impossibile, adeguando la lo ro-Esistenza al lavoro Che Allora era la vera Ricchezza.

Di solito, Quando ascoltiamo la musica di quell'epoca, riviviamo nell'anima il percorso di Quei fantastici anni, in cui bastava poco o niente per esse-re felici.

Angela Gaudio, cari lettori, Vuole riproporre Quel Periodo in Una chiave letteraria, Così genuinamente vieni nasce dal Suo Cuore di scrittrice, senza alterare la Situazione ed attenendosi Strettamente annuncio sana ed un incondizionata verità.

Il racconto E scorrevole, piacevolissimo e ripercor-re un Volte le tappe di un sano platonismo vissuto between the Lavoro e La Cronaca Quotidiana del tempo. L'autrice E ben Consapevole del Suo vissuto percorso indivi-duale e Vuole riproporlo, per farci assaporare la ma-gia Che ci ha accompagnato, in Una lieta fase della no-stra vita. La SUA storia, venite la nostra, si alterna su alti e bassi e la Lettura non Certo stanca, anzi la curiosità-Sità del Lettore, Attraverso this narrativa, non VIENE mai saziata ed e sempre alla ricerca di un lieto finale, ma Angela Gaudio si astiene dal pronunciarsi, forse Perché la vita le ha Presentato Già il conto e non sta Certo un noi varcare Quella Soglia Che E SUA Personale, per cui ella sa attenersi alla veridicità Sulla cronologia delle vicende narrate, senza sofisticarle e le siamo grati per this .

In un'epoca in cui siamo bombardati Dalla pubblicità e Dalla civiltà del consumismo e Bene concederci

Una pausa, Magari, Leggendo questa magnifica opera, al bene di stimolare la nostra fantasia anche, perche un libro Oltre ad Essere cultura, lo sappiamo tutti, E Anche cibo per la mente Ed Allora cari amici addentriamoci nel Mondo dell'Autrice, Con questa sana e stimolante Lettura.



Concediamoci Intervallo un, evadendo solita routine di Dalla Quotidiana e regaliamoci this Prezioso vo-lume Che POSSIAMO donare InOLTRE Ai nostri amici e conoscenti, perche un libro E eterno, un libro PUÒ ri-specchiare la nostra anima e rappresenta nel Suo Messaggio un tesoro di inestimabile Valore culturale ed Umano, quindi diffondiamolo.

L'uomo da sempre alla continua scoperta di e di Quei Valori perduti che sì Sono attenuati o assopiti nel tempo, per rivivere tante Volte Nella Condizione del fantasma dei ricordi, Una memorabile epoca, Che ci ha Fatto sognare e se this era l'intenzione di ange-la Gaudio, nel riproporlo, dobbiamo ammettere Che C'è riuscita Perfettamente. Grazie per la Vostra cortese ATTENZIONE, un arcobalenico abbraccio.

Pasquale Solano E un critico d'arte e letterario.

Premiato opinionista Rai Radio Televisione Italiana Nell'anno 1986 con il nm 3352. Critico SELEZIONATO al Pala-fiori, Nella 62a Edizione del Festival di Sanremo. Critico lette-rario Presente Nelle Più Importanti Caso Editrici Italiane.

Verso una nuova vita

Il sole entra prepotentemente Nella mia stanza, no-nostante io voglia guardare al buio per Riflettere. Fuori Gli Alberi mi tolgono il respiro e Una cornacchia continua a infastidirmi con il Suo continuo gracchiare. Sono psicologicamente provata. DOPO Una lunga Medita-zione, Nella mia mente Scorrono pensieri e immagini. Decido di tariffa sunto della mia vita un VEDERE per fare-ve sbagliato ho ... Perché Mancato ho. Ho sensi di colpa: cosa Sarei potuta Essere e cosa Sarei Stata a Grado di tariffa per EVITARE Gli sbagli Fatti se non avessi agito in Una certa maniera? La vita insegna Che nes-Suno E perfetto e Che ognuno raccoglie Quello che ha seminato. Nutro sensi di colpa nda Confronti delle PERSONE Che Mi sono stato Accanto e Che ho coinvol-to involontariamente con le mie Azioni.

Tutto Ebbe inizio Quando, Appena quindicenne, fui attratta Dai racconti di Una delle mie cugine Che lavo-rava in Svizzera. QUANDO veniva in vacanza, narrava della SUA esperienza positiva con tanta foga da AFFA-scinarmi, per cui Decisi Che, una volta Più grande, avrei Fatto il Suo Stesso percorso e vissuto la mede sima-avventura.

Ho Ancora L'Eco di Quel treno Che mi Porto Lontano Dai miei affetti, dalla mia terra, strappandomi alle mie radici. Ero determinata when Salii sul treno Che mi

Condotto avrebbe un Viggiù; ero confusa, non avevo quasi Dormito Tutta la notte Tra Una galleria e l'altra, il sonno inghiottiva la mia mente distaccata dal mio Corpo facendomi vagare Tra i ricordi e Una nuova Realtà.

Portavo con me un bagaglio di memorie Che balla-navano venire Flash Ogni volta Che il treno attraversa-va Una galleria. Salivano alla mia mente immagini e pensieri Che mi facevano Fuggire da Un'esperienza dolorosa portandomi verso un futuro Che mi avrebbe reso donna, sposa e madre. Fu l'ingresso Verso una nuova vita Piena di Esperienze positivo e negativo Che voglio Raccontare.

Viggiù E un paesino della Lombardia e per arrivarci bisogna percorrere parecchi tornanti. Prima di rag-giungere Il Paese vi e Una Casa di Riposo Chiamata San Giuseppe, gestita Dalle suore di Sant'Anna. Con il tempo la Madre Generale lo amplio con un altro sta-bile Che SERVI un ospitare un pagamento sessanta Giovani ragazze le Quali giornalmente varcavano la dogana per Andare a Lavorare in Svizzera. QUESTE ragazze ve-nivano da OGNI Regione d'Italia, ma sempre e solista ita-liane e mia cugina era Una di QUESTE. Così cominciai a when pianificare il mio futuro, determinata a trasferirmi al Nord, Decisi di parlarne con un'assistente sociale la which Prese a cuore la mia si-tuazione e s'interessò per procurarmi i soldi del bi-glietto Dai Servizi Sociali. Per me era un adolescente-cora impensabile un possibile fidanzamento. Le mie

amiche, al contrario, erano Già Tutte impegnate. Per Tutte Loro il fidanzamento era un Obiettivo da rag-giungere e Durante le passeggiate erano fiere di esibi-re il fidanzato venire trofeo delle Nazioni Unite.

Certo, lo stato erano Capace di attirare Facilmente L'attenzione dei Giovanotti: Già un Quattordici anni era-no ben formiato, MENTRE il mio reggiseno era Ancora fermo alla Seconda Misura. Facevamo persino Scommesse un chi si sarebbe sposata per prima e co-me pegno l'ultima avrebbe dovuto Pagare le fedi nu-ziali; in OGNI Caso sarebbe Toccato pagarle sempre un me. Con la fantasia e con la bocca era Parlare facile e poi ... com'ero squattrinata! La nostra fami-liare Situazione peggiorava sempre di Più. I soldi erano la causa Peggiore dei Nostri mali, non bastavano mai. Pensai bene di rimboccarmi le maniche e cercare lavoro.

Lavorai venire commessa in negozio un, Dove si confezionavano abiti da sposa e Nei momenti di as-senza della proprietaria imparai a usare la macchina per cucire. Crescevo venire un fiore, ero puro grazio-sa. L'Aspetto esteriore in tal quale Periodo adolescenziale per me non era Importanti, però curavo Molto l'igiene Personale, e Avere piccole cose, Come una sa-ponetta profumata, era il massimo. I Problemi da af-frontare in casa erano tanti e Uno di epoca QUESTI il rap-porto con mia madre, era il Che si deteriorato del tutto: a causa Generazioni troppo diverse. Lei ce la metteva tut-ta per farsi ubbidire da me ma io, sicura di non tariffa nulla di male, non accettavo la SUA disciplina. Per PU

nire le mie disubbidienze, Quando frequentavo le elementari, usava nascondere il mio grembiule, per-ché SAPEVA Che amavo tantissimo Andare a scuola e io, disperata, cercavo di Farle Capire Che sbagliava tut-to, era il Che un Errore madornale farmi Perdere also Una sola lezione, Una sola Examples, Perché ri-schiavo di non Poter sostenere Gli esami; ma lei non si Rendeva Conto Che i Suoi modi oppressivi me la rendevano sempre Più odiosa. Alla nostra Incom-prensione contribui non poco il Processo di Crescita del mio Corpo Che avveniva Più Lentamente RISPETTO un Quello Intellettuale, compromettendo sempre di Più Il Nostro rapporto affettivo. Mia madre, infatti, conti-nuava a vedermi Ancora Come una bambina, Così Spesso e volentieri mi le Dava di santa ragione e, com'era corpulenta, Fisicamente AVEVA sempre la me-glio su di me; alla multa però vincevo io con la mia lingua e il mio ardire. Ora una ben pensarci AVEVA ragione. Spesso e volentieri, DOPO I Nostri litigi, mi trasferivo per Qualche giorno Dalla sorella di mio padre, zia Ro-Salia e da lei trovavo la mia serenità. Fu in Quel pe-riodo Che cominciai a maturare l'idea di Partire e tariffa Anch'io lo Stesso percorso di mia cugina.

Avrei Così Messo multare un quell'inferno. Pensai Che con la mia Partenza sarebbero terminare le scara-mucce con mia madre.

Il mio Corpo e la mia anima avevano bisogno di pace e di armonia e dopotutto Sarei Stata Una bocca in Menone da sfamare: this sarebbe Stato Già aiu- un

a per la famiglia mia. Finalmente Arrivo il giorno tanto Sospirato del mio compleanno: avevo compiu-per il mio sedicesimo anno. Avevo atteso con ansia Quel giorno, ero emancipata, avevo acquisito il diritto di Che mi fossato rilasciato un documento Quale lasciapas-sare per il futuro, per la mia libertà. Potevo finalmen-te Andare a Lavorare all'Estero, in Svizzera. Cominciai Così un prepararmi per la Partenza. Non avevo Nessun bagaglio da portarmi Dietro, Nemmeno un monile Che potesse ricordarmi Una ricorrenza, non un giocattolo da custodire gelosamente e Che potesse farmi Ricor-osare momenti gioiosi mai vissuti. In famiglia Nelle ri-correnze non si usava Nemmeno farsi Gli auguri. Era-no altri tempi e subivamo Ancora Gli Effetti disastrosi della guerra. Oggi Penso Che Non siamo noi a sceglie-re Il Nostro destino. Anche se ci illudiamo di Prende-re delle Decisioni, e La sorte Che aziona lo scambio di tal quale binario Che porta il treno alla ventura, colomba vuo-le, facendoci provare Esperienze Nuove, belle, emo-zionanti ma also Dolorose.

Il susseguirsi degli eventi Stava per osare un Valore alla mia vita: mi mise infatti Davanti a un bivio per insegnarmi Che Le cose non Vanno mai pianificate.

Avevo un'amica Che abitava nel mio Stesso stabile e rinforzate Spesso mi Faceva delle confidenze, specie sui Suoi ammiratori. Lei smaniava per un Giovane carpentiere di nome Giovanni, Così bello che le ragazze del Quar-tiere lo avevano soprannominato Ringo, vieni il pro-tagonista pellicola di un Famoso. Lina era bionda e ben

Formata, e di tra I giovani del vicinato era La più corteg-GIATA. Personalmente non la stimavo Molto Perchè la consideravo una ragazza leggera, e non condividevo il Suo Comportamento. Tra noi due C'era un segreto Che Non ho mai rivelato ad alcuno, Fino ad Oggi. Un giorno Lina Ed io fummo invitate da un Nostro vici-no Che abitava in Una vigna proprio Accanto alle no-stre caso. Eravamo bambine di circa sette o otto an-ni. Ci adescò con la scusa Che potevamo cogliere l'uva, Gia maturità, ma una volta lì si denudò; rimasi scioccata e l'unica cosa Che tuttora ricordo E Che mi misi un Correre terrorizzata Tra i tralci di uva acerba senza voltarmi indietro incurante della mia amica. Raggiunsi casa, ma non dissi nulla a nessuno ... Sentivo però il rimorso di Aver Lasciato Lina da sola. Pen-sai: "Lei e Una Che se le cerca, se la Cavera senz'altro e le Piacera puro".

Sedici anni Sono L'età delle cotte FACILI e per me, nel Momento in cui STAVO realizzando il sogno della mia vita, era impensabile ma non impossibile Che potesse Accadere di innamorarmi. Capito Che, proprio un Fian-co della palazzina dove abitavo con la mia famiglia, Fosse spianato un pezzo di campagna Che mi Dava tanta gioia al risveglio. Da lì Potevo VEDERE il sorgere del sole e in primavera also lo sbocciare dei uomo-Dorli in fiore. Il Proprietario di tal quale terreno viveva da solo Nella SUA umile casetta; era un Anziano di ot-tant'anni compiuti, contralto, robusto e di nobile Aspetto, nulla a Che VEDERE con l'orco di cui avevo sentito nel-

Le Favole Che mia madre mi raccontava e Che tanto timore mi avevano inculcato nel la mia infanzia; era proprio Una Persona A Modo. Col tempo la SUA schiena si era incurvata pochino delle Nazioni Unite. Camminava len-tamente epoca ma Ancora autosufficiente, la Sua Casa era ordinata, Anche se si Sentiva odore di abbandono.

Mia madre, per le indigenti Condizioni Economiche in cui versava la famiglia, mi Mandò in collegio Dalle suore e lì frequentai la prima e la Seconda elementare. Quei Due anni per me Sono stati molto dolorosi per-ché Tra Quelle mura con le grate alle finestre viveva Una Piccola Comunità disperata e ferita: Bambini, gio-vani, donne, Anziani, Tutti con Problemi dovuti ai po-stumi del dopoguerra; Fu Un'esperienza Che forgiò il mio carattere; forse per this Motivo Sono socievo-le e Riesco una Comprendere subito il Carattere di Una Persona. Eravamo in tanti e bisognava adattarsi un tut-to ea Tutti: in tal quale Luogo Ho fatto un pieno di Regole Che Sono stato Utili per tutto il resto della mia vita. Nel collegio suor Maria, il cui ricordo mi E Ancora caro, ci Insegno buoni Principi Cristiani che sì erano Radicati Profondamente nel mio cuore, per cui Andavo Spesso un trovare il mio vecchio amico. Per me era normale comportarmi venire Un piccolo angelo, Sentivo la ne-cessità di tariffa Ogni Giorno la mia buona azione Il quo-Tidiana. DOPO il consueto Dialogo con lui Parlando del Più e del meno, non lesinava di prendere Dalla SUA credenza Una scatola di latta Che conteneva i biscotti di cui ero tanto ghiotta. Ringraziavo con un sorriso ricambiato con tenerezza. Congedandomi promette-vo Che Sarei tornata a trovarlo. Non venni mai un sa-pere che fine Avessé Fatto e OGNI qualvolta lo ricordo velo di tristezza un Scende su di me.

Le ruspe Hanno Cancellato Definitivamente Quel bellissimo pezzo di natura Ancora nitido Nella mia memoria ... io, Allora bambina innocente, sono qui a Scrivere di Quei giorni, di un Passato Che Non Vuole Essere Cancellato. La realtà con i Suoi Rumori Prende-va sempre Di Più il sopravvento. Una Squadra di ope-rai Stava eseguendo Lavori di carpenteria e nel giro di poco tempo l'impalcatura del nuovo stabile fu pron-to. Dal mio balcone, when stendevo i panni ad asciugare, avevo Una chiara visione di Quello che fa-cevano Gli operai e Uno era QUESTI di lui, Giovanni, il ragazzo di cui mi Parlava tanto la mia amica Lina. Era il sogno di Tutte le mie Vicine di casa tanto era af-affascinante, e lui ne era Consapevole per cui la sera lo vedevo Spesso bazzicare Dalle Nostre parti. Di giorno, MENTRE lavorava, mi capitava di vederlo un "cavalcio-ni" Sugli assi, sprezzante del Pericolo Che Poteva cor-rere Stando Così sospeso. MENTRE svolgeva il Suo la-voro, Tra un chiodo e l'altro, Dava Una sbirciatina al mio balcone.

A Volte Cupido Faceva scoccare Una freccia e spesso casualmente I nostri sguardi s'incrociavano; poi fu un susseguirsi di spontanei sorrisi. Una sera mio pa-dre rimase senza sigarette Ed io mi offrii di andarglie-le un Comprare; avevo bisogno di prendere Una bocca-

ta d'aria e fu Così Che vidi Giovanni con i Suoi amici, Uno dei Quali mi FECE un apprezzamento non molto galante per cui lo Mandai una Quel paese. Era grup-petto This vicinissimo a casa e per non farmi VEDERE Dai miei Entrai di corsa nel mio portone. Il cuore mi batteva in gola, Sentivo di Essere Seguita: era Giovan-ni. Anche lui Entro nel portone e al buio mi sussurro Che desiderava parlarmi. Quella sera fissammo il no-stro primo appuntamento. Per incontrarci Gli dissi Che mi avrebbe Trovato alla scuola verso le nove di sera. Sapevo Che in tal quale Periodo estivo Gli Edifici sco-lastici erano chiusi e Quella zona era sempre Stata tranquilla. Dal canto mio avevo said Ai miei genitori Che Sarei andata una passeggiata tariffa Una; mi permette-vano di Uscire con le mie amiche Perché si fidavano di me e l'unica cosa Che Non mi mancava era la mia libertà, ma erano altri tempi; Oggi venire Oggi non credo Che avrei Avuto Quei Permessi. Conoscevo il mio paese venire le mie tasche. Mi piaceva tariffa lun-ghe passeggiate, mi dilettavo a Scendere e Salire le Numerose gradinate lucide e consumate dal tempo; erano la scorciatoia preferita Che mi permetteva di ar-rivare a casa. Mi Recai puntuale al mio appuntamento per vivere la mia magica storia d'amore, la più bella, la prima in assoluto. Attorno a me Sentivo Una strana atmosfera; era buio e le stelle nel cielo erano Così basse Che, con la suggestione Che provavo, toccarle Potevo quasi.

Ero emozionata e tutto mi sembrava Intorno di-verso, surreale.

Ero frastornata e felice: era dopotutto la mia prima esperienza. Spiegai a Giovanni Che C'eravamo InCon-trati in Un momento inopportuno Perché presto Sarei dovuta Partire per Andare a cercare lavoro in conti-nente, vieni chiamavamo il Nord Italia. Gli promisi Che a Natale Sarei tornata a casa e mi assicurò Che avrebbe parlato Ai miei genitori e ci saremmo fidan-zati ufficialmente. Era dolce e tenero con me, a lui avevo ritrovato Quella tenerezza Che mi era Venuta a mancare in famiglia DOPO La nascita dei miei dieci fra-telli; ero la prima figlia e le gioie e attenzioni, prima Che la famiglia crescesse, erano da solo per me. Fissan-domi negli occhi mi Disse Che desiderava darmi un bacio. Gli risposi Che Non avevo mai baciato nessuno prima di Allora. Fu Così Che sentii la SUA mano solle-varmi il mento, mi bacio con la STESSA delicatezza venire when si raccoglie un fiore; Finalmente capii cosa Fosse l'amore. Quel primo bacio fu l'inizio del Nostro Idillio, fu la fusione di due cuori e dovuto Corpi in Una sola anima. Ebbi l'istinto naturale di CHIUDERE Gli occhi, forse non avrei mai voluto svegliarmi da quell'incantesimo. Non desideravo Altro che amare ed Essere amata: this era tutto Quello che Volevo.

Erano Giunti Il Giorno e l'ora della Partenza. I ser-vizi Sociali mi avevano Assegnato i soldi del biglietto. Quella piccola parentesi di gioia non Duro un Lungo, la mia breve storia d'amore Stava scadendo; venire per

Cenerentola, Anche per me era scoccata la mezzanot-te, e dovevo scappare da un doloroso presente Nome: da-Vanti una mi si aprivano Nuove Prospettive di vita.

L'Assistente sociale, il Che AVEVA Preso a cuore la mia Situazione, AVEVA programmato tutto: La Casa che mi avrebbe ospitato e la famiglia Che mi avrebbe Fatto compagnia nel Lungo Viaggio Perché intraprendeva lo Stesso mio percorso. Prima di partire pensai bene di Andare a salutarla. Lei si commosse, AVEVA Preparato per me un regalo ma nel darmelo si FECE promettere Che lo avrei aperto una volta arrivata a Destinazione. Epoca La Partenza fissata per le otto del mattino. Mia madre il giorno precedente alla mia epoca Partenza par-ticolarmente nervosa e per un banale Motivo Tra Di Noi Scoppio Una lite furibonda; venire al solito io Ebbi la peggio. Mai avrei Osato difendermi alzando le mani su di lei Che mi Sferro pugno un facendomi un oc-chio nero: ero disperata. Pensai: "Quando Arrivero un DESTINAZIONE, Tutti penseranno che io sia Una Delin-quente". Ora, col passar del tempo, considero Quella SUA rabbia Uno venire sfogo Perché also lei non avrebbe voluto staccarsi da me. Comunque quell'episodio fu Ancora un Ulteriore tassello Che un-DO annuncio aggiungersi Agli Altri, e Che mi permise di non pentirmi della decisione presa. Decisi di Andare a dormire dalla nonna paterna a quella notte Perché non Volevo Che i Vicini ei miei amici mi vedessero conciata in tal quale modo pietoso. Fu doloroso il distac-co da mio padre, Che per me è Stato Un amico gioio-

così e Che compensava col Suo amore la uomo-Canza di affetto di mia madre Che oramai non era Più padrona di se STESSA e tenero: si era lasciata Andare, troppi sa-crifici da affrontare. Salutai mio padre Sulle scala e lo Guardai col cuore pieno di tenerezza; era piccolo un uomo ma meraviglioso dentro e accomiatandosi mi raccomando, come sempre, di fissare Attenta alla vita in Genere. Scesi Quelle scala con la morte nel cuore: sapevo Che mio padre Stava piangendo, e per this evitai di guardarlo negli occhi. Con la mia Partenza Gli avevo inferto un duro colpo Che lascio una cica-trice Profonda Nel cuore di ENTRAMBI.

Uscendo dal portone incontrai la mia amica Lina, AVEVA il broncio e mi apostrofo Così: "Volevi andar-tene senza salutarmi?», E Così Dicendo Prese la valigia Dalle mie mani. "Ti Faccio compagnia - Disse - que-sta la porto io". Parlammo del Più e Meno del ma io sapevo benissimo Che entrambe volevamo Parlare della STESSA cosa e dello Stesso argomento: Giovanni, il mio ragazzo. Con un sospiro esclamò: "Deve esse-re doloroso per te Partire proprio adesso Che hai tro-vato l'amore!" Non riuscivo a Capire se parlasse iro-nicamente, ma poi era il Che COMPRESI sincera. Mi Fido con-Che AVEVA incontrato Giovanni il Quale le AVEVA Confermato le querelare Intenzioni serie nia miei Confronti, e il Che a Natale ci saremmo fidanzati ufficialmente. Trovai strano non Essere per nulla gelosa di lei, anche perchè sapevo Che cercava un uomo benestante e frequentava il Proprietario di un forno. MENTRE

camminavamo, mi guardavo Intorno e fotografavo con la mente Quello che mai avrei Lasciato con il cuo-re: il mio paese. Sapevo bene Che ne avrei Avuto forte nostalgia. Un Un certo punto mi torno in mente la no-stra brutta avventura avuta da bambine; era un mo-mento di Particolare confidenza con Lina Ed io ero curiosa di Sapere cosa Fosse Successo in Quella vigna DOPO la mia fuga. Mi Sentivo un po 'colpevole per Averla lasciata lì da sola senza osare l'allarme. Poi, per non metterla in imbarazzo, lasciai Che Quel doloroso ricordo restasse un Suo segreto. Alla multa del tragitto ci abbracciammo facendoci Gli auguri con la Promes-sa Che a Natale ci saremmo riviste Perché Sarei torna-ta a casa.

Quella notte dormii nel lettone con mia nonna. Mi è caro il Suo pensiero e torna alla mente sempre vivo il Suo ricordo. Nonostante Fosse piccola e minuta fa-ceva grandi Cose che mi Furono di Esempio. Era Stata provata Dalla guerra ea Settantasette anni also il tempo era inesorabile si posato su di lei, lasciandole sul volto dei grandi solchi Difficili da cancellare venire scuri Merletti, Intrecci di carestie e di lutti. Per this era di poche parole, Ma Quando mi vedeva, mi elargi-va teneri sorrisi. QUANDO penso a lei, si apre in me la visione di un campo di grano e la immagino pa-Pavero un Che si muove dolcemente accarezzato dal vento, forse Perché lei si recava sempre nia campi. Da Giovane AVEVA Fatto un voto a Santa Lucia. OGNI 13 dicembre cucinava, e distribuiva un tutto Il Vicinato,

La Famosa cuccia e per tariffa this dolce contava Sulla Collaborazione dei contadini Che OGNI anno in Quel giorno le davano ciascuno un pugno di grano. La Santa avrebbe benedetto Il Raccolto, for this ra-gione i contadini facevano di cuore l'offerta. Una volta mi volle con sé Portare e rimasi sbalordita nel VEDERE venire fossato conosciuta e amata Dai contadini. Nonostante i Suoi sacrifici, era la nonna sempre pronta a osare un me Quello che non AVEVA mai potuto avere per sé, sino a mettermi da parte un tesoretto Che consisteva nel farmi il corredo da sposa. Quel corredo mi fu Utile Molto; Conservo tuttora Una co-perta in soffitta e nonostante Sia consumata dal tem-po, non me la sento di disfarmene, Perché ogni tanto la prendo e la Stringo sul cuore venire avrei Fatto con lei.

Adesso penso Che lei ha Fatto tanto per me, ma io che cosa Ho fatto per lei - Nulla, però le bastava Che la andassi a trovare; era l'istinto Che mi portava un far-lo e Andavo a cercarla con amore. La SUA Piccola Casa AVEVA un profumo speciale Che Parlava di lei e SAPEVA di agrumeto. Ho sempre Pensato Che fossero i pro-dotti Che portava Dalla campagna. Ancora Oggi sento Accanto a me quell'odore: sara lei il mio angelo cu-Stöde?

Quella notte la nonna Dormì venire un angelo, stan-ca com'era di tariffa tante glucosio Alla sua Età; Stava ferma non attimo un. Io invece avevo un nodo alla gola e cominciai a piangere ininterrottamente Cercando di

non farmi sentire da lei. Si FECE L'Alba, la nonna mi AVEVA Già RISCALDATO L'Acqua e me la verso nel catino, m'invitò una tariffa colazione e poi, in silenzio, ci diri-Gemmo alla stazione. Arrivammo per primi; la fami-glia Che doveva viaggiare con me non era Ancora ar-Rivata, DOPO un Paio di Minuti ci raggiunse Giovanni, il mio ragazzo. Ero certa Che sarebbe Venuto e in tal quale Momento per me non esisteva Più nulla: né tempo né Luogo né PERSONE. Dissi alla nonna Che fai-Vevo Andare al bagno, e lì incontrai lui che sì arrabbiò when vide il mio occhio nero. Ci abbracciammo per l'ultima volta e il bacio Che ci demmo fu il sigillo di un amore che giace Ancora nell'universo. Prima Che il treno partisse, lo cercai con lo sguardo ma era Già andato al lavoro. Anche la nonna si Avvio a casa tranquilla sapendomi in buone mani.

















